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DISPOSIZIONE N.  504/DG 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 1, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, è stato istituito l’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA); 

 
CONSIDERATO che per effetto dell’art. 28, comma 2, del decreto legge 25 giugno 

2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, a decorrere dalla data di insediamento del Commissario e dei 
Sub Commissari l’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i 
Servizi Tecnici (APAT), l’Istituto Nazionale per la Fauna selvatica 
(INFS) e l’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e tecnologica 
applicata al mare (ICRAM) sono soppressi; 

 
PRESO ATTO  del decreto n. 123 del 21/05/2010 del Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare “Regolamento recante norme 
concernenti la fusione dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM in un 
unico istituto, denominato Istituto Superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), a norma dell’articolo 28, comma 3, del 
decreto-legge 25/06/2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 06/08/2008, n. 133” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 179 
del 03/08/2010; 

 
VISTO il DPCM del 22 maggio 2017 con il quale il Viceprefetto Stefano 

Laporta è stato nominato Presidente dell’Istituto Superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale; 

 
CONSIDERATO che l’insediamento del Presidente è avvenuto in data 17 luglio 2017; 
 
VISTA  la Delibera n.7/CA dell’8 novembre 2017 con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha conferito l’incarico di Direttore Generale al Dott. 
Alessandro Bratti; 

 
CONSIDERATO che l’insediamento del Direttore Generale è avvenuto in data 16 

dicembre 2017; 
 
VISTO il DPR 9 maggio 1994, n. 487, concernente il “Regolamento recante 

norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

concernente “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”; 
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VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

VISTA la Disposizione n. 262/DG del 4 aprile 2018 con la quale è stato 
bandito un concorso pubblico nazionale, per titoli ed esame-colloquio, 
a n. 1 posto per il profilo professionale di Tecnologo - III livello -  del 
CCNL EPR con contratto di lavoro a tempo pieno e determinato della 
durata di 36 mesi presso la sede ISPRA di Roma; 

 
CONSIDERATO che la pubblicazione dell’Avviso relativo al Bando di cui al punto 

precedente è avvenuta nella G.U. 4^ Serie Speciale - Concorsi ed 
Esami n. 36 dell’8 maggio 2018; 

 
CONSIDERATO   che sono pervenute, nei termini, complessivamente n. 5 domande di 

partecipazione come si evince dal report di chiusura del “Sistema per 
la gestione delle domande di partecipazione” acquisito  agli atti;  

 
RITENUTO di procedere alla valutazione preliminare del possesso dei requisiti 

dichiarati per l’ammissione al concorso e previsti dall’art. 2, comma 1, 
lett. d) (Diploma di laurea) e lettera e) (possesso del titolo di dottore di 
ricerca o in alternativa un triennio di attività tecnologica o di ricerca 
nelle specifiche attività richieste dal bando); 

 
PRESO ATTO che a seguito dell’istruttoria, di cui al punto precedente, risultano da 

escludere n. 4 candidati di seguito indicati: 
 

1) Chiara DI MAMBRO (mancanza del requisito di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera d) del bando). 

2) Giuseppe GRANATO (mancanza del requisito di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera d) del bando). 

3) Chiara Giuseppa Elena LEONARDI (mancanza del requisito di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera d) del bando). 

4) Gabriele MEVI (mancanza del requisito di cui all’art. 2, comma 
1, lettera e) del bando); 

 
RITENUTO pertanto di ammettere, con riserva di accertamento da parte della 

Commissione esaminatrice, dell’attinenza dei requisiti richiesti 
dall’art. 2, comma 1, lettera e) del bando n. 1 candidata di seguito 
indicata: 

 
1) Chiara PROIETTI; 

 
DATO ATTO che la verifica delle autocertificazioni rese dalla candidata nella 

domanda di partecipazione, in relazione al possesso dei titoli e dei 
requisiti di ammissione, verrà effettuata dall’Amministrazione ai sensi 
degli articoli 8 e 11 del Bando e che la loro carenza determinerà 
l’esclusione dal concorso, oltre alle sanzioni previste dalla legge;   
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DISPONE 

Per le motivazioni di cui in premessa  che si ritengono integralmente richiamate:  
 

ART. 1 
Di dare atto che, per la partecipazione concorso pubblico nazionale, per titoli ed esame-
colloquio, a n. 1 posto per il profilo professionale di Tecnologo - III livello -  del CCNL 
EPR con contratto di lavoro a tempo pieno e determinato della durata di 36 mesi presso la 
sede ISPRA di Roma risultano complessivamente pervenute n. 5 domande di  
partecipazione. 
 

ART.2 
Di procedere all’esclusione dalla procedura concorsuale dei n. 4 candidati che sono risultati 
carenti del requisito di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) e lettera  e) del Bando di concorso 
e di seguito indicati: 
 

1) Chiara DI MAMBRO (mancanza del requisito di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera d) del bando). 

2) Giuseppe GRANATO (mancanza del requisito di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera d) del bando). 

3) Chiara Giuseppa Elena LEONARDI (mancanza del requisito di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera d) del bando). 

4) Gabriele MEVI (mancanza del requisito di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
e) del bando). 

 
ART.3 

Di demandare alla Commissione esaminatrice la verifica preliminare circa l’attinenza dei 
requisiti richiesti dall’art. 2, comma 1, lettera e) del bando e ammettere, con riserva di 
accertamento del predetto requisito, n. 1 candidata di seguito indicata: 
 

1) Chiara PROIETTI. 
 
 

ART.4 
Di prevedere che la verifica delle autocertificazioni rese dalla candidata nella domanda di 
partecipazione, in relazione al possesso dei titoli e dei requisiti di ammissione, verrà 
effettuata dall’Amministrazione, ai sensi degli articoli 8 e 11 del Bando e che la loro 
carenza determinerà l’esclusione dal concorso oltre alle sanzioni previste dalla legge. 
 
Roma, 19 giugno 2018 
 
 Il Direttore Generale 
 Dr. Alessandro Bratti 


